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Cultura e Spettacoli Cultura Veneto

Biennale Teatro 2018. Atto
secondo: attore/performer
Una sequenza di spettacoli sperimentali mostrano le difficoltà e le molte sfaccettature del
vivere quotidiano

 4   

Di Giovanni Greto

Per il secondo anno alla guida della Biennale Teatro, Antonio Latella ha scelto di

riflettere sulle figure dell’attore e del performer. Il primo termine probabilmente fa

riferimento all’artista che interpreta un testo ben definito con l’obbligo di rispettarlo e

dunque senza poterlo modificare.  Un performer, invece, sembra sviluppare la traccia

minima dell’autore, facendo emergere la propria particolare individualità e dando

un’interpretazione diversa, magari, replica dopo replica.

La figura del performer è emersa con forza negli spettacoli selezionati (31), con il

risultato di dar vita ad un teatro di ricerca molto vicino alla danza. Confesso di aver

provato molta perplessità all’uscita da ogni rappresentazione.

Inizio da “Anelante” (2015) di Antonio Rezza (autore, performer e scrittore) e Flavia

Mastrella (artista, scenografa, coautrice), il lavoro andato in scena dopo “7-14-21-

28” e “Fratto X”. La coppia, artisticamente unita da 30 anni, ha ricevuto il Leone d’oro

alla carriera. Così si legge nella motivazione: “Antonio Rezza è l’artista che fonde
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Ho visto poi due spettacoli di Vincent Thomasset, quarantatreenne di Grenoble, autore, regista 
e coreografo che lavora sul linguaggio e le sue sfaccettature. Il primo, “Ensemble, Ensemble” 
(2017) nasce dal ritrovamento nel 1999 in un loft abbandonato dei diari intimi di una donna. 
Ella si racconta nelle diverse fasi della vita, dall’infanzia all’adolescenza all’età matura fino al 
crepuscolo dell’esistenza. Monologhi e dialoghi si intrecciano, parole e movimenti del corpo si 
sovrappongono generando dinamiche autonome in un lavoro che va oltre il teatro e la danza. 
Emergono molti interrogativi, legati tra loro dalla domanda che si pone Thomasset: “Cosa 
spinge un individuo  a raccontarsi sia in privato che in pubblico, a voce o per iscritto?”

“Médail Décor”(2014) vede sulla scena il regista stesso assieme ad un fedele collaboratore, 
il ballerino Lorenzo De Angelis, il quale in qualche maniera interpreta all’istante la lettura del 
regista: ascolta ciò che viene detto, doppia fisicamente il testo, dà corpo a personaggi e li 
fonde con il paesaggio. Si muove come un centauro, cavalcando una scenografia infantile fatta 
di cassette colorate come il Lego.


